
Franco Gallo (con la collaborazione di vari) 

addendum

Mantenendo fermo l’approccio del contributo presente su Insula Fulcheria 2018, 
l’autore esamina alcuni poeti locali contemporanei ancora non trattati, 

in particolare L. Casalini e G. Aiolfi, sempre in riferimento all’orizzonte 
di ascolto da loro inteso con la propria pratica poetica e al senso della stessa 

sia come forma artistica sia come veicolo sociale. … 

3. Giuseppina Ajolfi: una poetessa del Cremasco, fuori dal Cremasco

online

restyling

Zoccoletti

Tra i muschiosi massi 
sgorghi impetuosa 
trascinando il levigato sasso; 
si specchiano in te 
l’aspra rosa di macchia 
il dolce sguardo 
d’una cerva assetata… 

Il tintinnio 
stridulo
d’un campanaccio 
rompe nella valle 
tutta solitudine.

Si agitano al vento 
le cerule campanule, 
scambiando parole 
con il garrulo ruscello: 
forse ti portano l’eco di una campana 
o il belare di un agnello. 

A te 
cima innevata
vorrei dare l’animo mio
e rifugiarmici
come in un dio.

Foglie



Guardinghe s’inerpicavano 
le une sulle altre 
l’infantili biche: 
avide mani 
tastavano 
lo sghembo muretto. 
Schianti di rami, 
scompiglio di nidi: 
scempi di pampini. 
Teche 
d’acerbi acini, 
logore saccocce. 

Gli Erodi Il Drogato Il Mendicante
Foglie

  Il Fascino del Nord

Nudi i piedi 
cammino

tra le bionde 
stoppie:
sfioro

nidi nascosti. 
Smarriti tordi 

rasentano
la terra: 

di soppiatto 
ne seguo 
il volo. 
Trasale

al lieve soffio
di vento 

la sanguigna 
bacca,

il tremulo calice 
del paonazzo. 

Squarci di ricordi 
lontani



Pur tra la gente 
crebbi bambina solitaria: 
mi erano compagni 
l’ape e la corolla, 
il maggiolino sul cotogno 
e il lombrico 
che snidavo dalla zolla.
Assieme giocavamo fino al trapelare
delle stelle…
monelli, mi s’infilavano
nella lunga treccia 
o, quasi sempre, 
nella logora saccoccia
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Poesia e poeti a Crema in età contemporanea: ipotesi e materiali 
per una fenomenologia


